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l&- legge suglkseioperi 

Ed àncbe la leggina sugìftcio--
peri è passata nei singoli artìcoli; 
mentre scriviamo sarà stata votata 
àricbè nel confipìesso. 
.Barche, come tante altre cose, 

n(?p si areni anche questa davanti 
al senato* Dtcianio però che non 
ci tenìaniq^^pppo; essa non è che 
uria delie tante vacuità M ò r e con 

ciii prendere i gonzi-
.Già, tanto per dare Un principio 

di applicazióne alla lìbeFtS degli 
s c iópe r i ^me . F intende Depreti 
a Roma essendosi, messi in iscib^ 
pero, i vetturini ed i carrettieri, 
la .questura, sebberiò gli scìope^ 
rantinpn abbiano commesso alcun 
disordine, ebbe arrestarne appena... 
eeutocinquanta. 

di Venezia — creato , | | j la polizia 
— non Sull ' indomani dei processi 
Sbarbaro e Sòmmaruga — non è 
alla vigilia dell 'altro mostruoSiS 
prcicéSBO peii^cosidètti socialisti di 
Este, cui assisteremo ìn brève -
che una,. Camera liberile può da 

"r#^illa polizia nuove armi contffi 
la libertà. 

•0t0 Gàvài lapMenu 
^ 

EZZt DELLE jkSERZlO^^ 

Per ognl̂  llnèk 0 spazio ÙI ìirmài soìto la l^^ ineren^vmit . 4d* 
•Mpr^ZUnìI^ Paglria 0ent. i l ,, 
or la ìnsQrju'pnì aJanga diiraìa si aocordaiìo facilitâ ìoiil. 
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5[ Grò' non tòglie'iébè ques t i 
non sia ff apparenza uri prcraé-
dimento liberale. Con esso si pro­
clama la libertà degli scioperi. C ^ . 
® P̂̂ ® ^ ^ ì l ^ f ^ ; ; c i ò Pe t te . un̂ ^̂  
improvvisa maschera di liberalismo:, 
a questo gabinetto ausfcriacantei: 
PisnsaiÈe dunque-i lai.libertà deglii 
scioperi! Hna„' teoria socialistica I 
Depretis che 

Nò giovaiìJafferrtìabl che la legge 
in,(|iscussione stt!̂ biUsc© una gra­
duatoria di pene per dei reati spe­
ciali, ohe possono, bensì, essere 
originati da uno sciopero, o de­
terminarlo, ma non posso^^ venir 
collo scìoperovconfusi ( ^ ^ M a g i ­
strato, 
; Sono cavilli, sono tràntì^lì codeL 
Stri Tatti quei reati figurano o^ î 
codice che ad ognuno, di essi ap­
plica unà-p̂ ^̂ ^̂ ^ 

Che necessità, dunque, d%^ ripro­
durre ledispomwni'd^ejL in 

t^una legge ckie non sìa di coerci-
zionev 

. ' . ^ • 5 
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.L'ottimo Felice Zana scrìvo ali* K-
poca dì Ganovft : 

« Il bailo dell' Asaticiaztone della 
stampa non squadra allPiiljnóra dòW-
tttsaa diì KeudeU, ambusdatrice dì 
Germania. .̂  , ;̂  
?« Essa hi ' r i anda to Indietro alla 

AsBociasione i biglietti mandatile per* 
che ai adoperasse a T?tìtìderii. E iì ri-; g.uvHui eor» 
fiuto i* accompagnò con una lettoirina' tìa^y^ipietroff 
scritta non di suo pugno — Corsa da^ * ''"^- • -
qî itffScho xanoenera -r-, senza data né 
Urma e diĵ eî U che.noii sapeva a.chi 
dare quei biglietti é cho non aveva 
nemmeno il tempo t5\ ciò fare. 

,* A compenso vi è la signora De-
crai», ambasciatrice d| Francia. Ejila 
oltre j | i ttdoperarisi quanto ,pV^ per 
f*r fuòri dèi biglietti, ne ,Ì|^|icqpi* 
otato per proprio conto tientf/̂ * l 

« É gentV!e?2a sq^iéVta, di cUi le 
8a0re,mQ lutti ben i^rado. 

ei lodln dai Comr-
y^o Agrario, lunedi' 22 corrente, sarà 

esposta una macchina, invenzione del, 
sighor Isidoro AntonipUi di Longaro-
ne, per Rpargere il latte di calGe nelle 
viti affette d'a'l^^erpoospora. 
:.^jfla«èwi©.—'QH ottiroiMluiuti dal 
rb&ercito 18a3 permóWono di dafè 
Agli azionisti il notevole dividendo del 
7,50 p.OVOit*i- Egregiumpute, 

M®¥ig@, — Ali accademia lessa 
giovfldì sera l'egregio avv. Giaporao 
e^yMPietrogrande di E^te au Dante,e 
ìa Divina ObmmediàV'Disse della vita 
del sommo poeta e foce .»na amtesi 
eloquente del^Mm^ boema. Il f 
blico era nii^SF^ffigijmo con mSltis 
sime signore. 

OsiO dice che questo affare and5 male 
per la'Blrièa. l i Tirelli si rivolse an­
che al Sartori (^tì |nàna%4sl\P. M.) 
per le ferrovie birmane Sapendolo ia 
relazione con alti pcrsoofiggl inglesi. 

Uxena ^umoife dice otte dalla ven­
dita della ghi)3a si ricavarono solo 
Ite ÌKÌL .-'•': • • 

•••' ^^M 
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dei punti ad An­
drea Costà 1 il^veccbio fedigràfó^ii 
che ritorna gìacobm'vi ; .v^^- ^ ̂  
: t ì a in r i s i a fi^«=l^^^^^^at una 

solfine ttiistifìcasnoi^ ^ ... „ , 
Volevate p r ^ ^ W ' ^ e r t à 

degli scioperiTfÉbbene e' era un 
mezzo sempUcissimo^di proclamar­
la, uri mezzo suggerito dal buon 
senso plùelementare: bastava can­
cellare l i f ^ p e r o dal niimerb dei 

• 1 , 

Questa, js^plÌGe. domanda do^ 
ivrèbbe bastTO a togliere ogni il-: 
fusione; sui vantaggi che taluno 
terse: sperava da I j t ó W lég^é, :; 

Ci6 che npn è necessario è dàn-' 
nqso, dice un* antica sentenzia. E 
in questo ^ s o non è soltanto dan-
hoéb ma è inìquo però, che in un 
tempOi in̂ j; cui, la libertà/degli rscip-

listi della cattedra^ TT̂ H dal Lùz-
|a;tti è dai^Liòy - - viene a. rììsav 
dire uria catena :intovao ai polsi 
dei^làvoràtÒriv^'V / /,', .^ : ,r 

Ben bill pràtici eratoociiié! de-
« | ! f « ^ l i y 2 § t r a i n a & | i | } x a i quali 
avevano è r m u l i f ffi,; cóHtropro 

.'̂  -

d — . 

orriere Provinciale 

i9 febbràio. 

j-
eaJKfiseaBla 

. I 19 febbraio. 

I l , 
w 'ini OQia (^àndissima attenzione afpè^ 

taVasri'udieriza d'oggi che doveva co­
minciare còli'interrogatòrio del Bar-
biàm. Quésti pattò franco e rec\sp; 
narrò la -propria vita e le pl^àprie 
ìnansioni;rnoh òurò soltanto gli in-
^ r é ^ dei cotìtàdiniìma tà^Éff^ìì 
deV fitifibili, lanto è vero che tentò 

modestissima. Fa accusato di avere 

domenica 14 coV|p%bbiamo . avuto 
rannpj(ìCÌ|tto; spettacolo del tirò al pic­

cione- Il concorso fu numeroso sia di 
dilettanti tiratori, che dèi pubblico 

quale eapova, ch|^|on 
a^^t^us tassa ìmpoaj;a al^ngraeso 

del r^cintu;,JÌ6sato pel tiro concorreva 
^d;un'opera di^bènefìcéìfizài come J 
fatto,detratte lo spese, il reddito ne 
fa ' devòluto ftUè Ipcalì cucine^egpjpĵ  
miche netìT somma ,dì t . 67, 

Sia lòde q.uindiiiàVWbenemfìrito co 
mitato ;© specialmente al s.|gL Guai*' 
•k̂ î îfc 51 a r co, J a r i i i M M u I l i i 

^ ^ y a furono diatnbmtii;pr,^m» 
ili migliori t i r a tò f^ i t o l t o ì | ignòp: 
Mieia,coì.pn|90 ilpre^^if^i^Mi^^^^ 

Boi-mrtf comm, Secondo, UBi'éi ài 
retto'rWtlliò: ferrovie 'adriatiche, ed 
nobbé 1* ing. Sartori che fa assunto 
alle ferrovia raeridiowalì nel 1863, 
masO in servìsio alcuni anni. S i i 
mette alla dèijòlflllno scritW in ctìì 
dice che Sartóri fu Ucaniìato per BOp-ì 
pressione di impiego, che: egli parlò 
una sol volta col Sartòri; noijypuò 
dire tìè bene né male, non creirah'-' 
bla commessa veruna irregoUifÌtiB;'àu^ 
rante il suo/servizio pressò te fer 
rovie, - •• ' ' 'i^^mm^m^' '• 

Il teste dice bona di Bob^prs^^V.É 
che fu impiegato sotto di lui fino " 
l'arrostò. . 
" Foglia \ Tommam^ tesi^^§vy., a; Ge­
no via-Un gioi-noifu pregato da Mani?.! di 
una minuta suUa'si^cìeiè TtreUi\^re-f 
visini Manzi pérjjé ferrovie birmaj|r 
6 non gli fu pagato neppure r ira " 
e dopo non seppe più nulia. 

Sent|^ Jn qMlla circost.an 
«are^CTlfo auU appoggio 'del 
fcc t̂taifa per ayerQ i denari, fìppe gli 
iii^tereasflti si rivolse * •• 
cato. , n 

.-r=- il. J.v^-^lJDL^^ 

i^'ii 

'à 

' 3 , 

aneso denari 0U sciopero, Soltanto 
^na volta diede una lira ad " « o « m i | ; ; ; i ; ; ^ i secondò di lire 7(f;:fÒrattì 

'1 
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E%.btóogno, forse, di dichiarare 
per l egge che : io sciopero è per­
messo? '• ' ^^«IP'^; • - ' ' 

No, come non fa bisogno di m-
c h i à » " e ^ r legge, che'è pernies-
so di iportare il cappello a staio, 
0 di prendere il caffé, ogni xnM^', 
na 0 di pagare le vetture pubbli-
c l ^ ^ t à n t o al l%a ! / ; V , 

t t ì t t o c t ó non ^contemplato 6; 
: p u * ; d r p ò e ^ ^ c 6 s U t u ^ ^ 

reSto—-, ed' è, pertanto,: mtera-
ment^ ' l e c ^ ^ e n ^ a che; Governò 
e Camera si scomodino a farcelo 

getto pe%.cplpire i violentatori de^ 
g i i ' s c ^ i ; tna pel r^stP 4a li­
bertà doveasi l a s c i a i n t t e r a . : r 

La legge Bepreti^-Tàiani non è 
invece chè^flffi^Htifìeazione -; eés^ 
non permette e sanziona che ùiià. 
sola libertà: IMiber tà di sciope­
rare.... in career^. ^ Z « ^ ^ ^ ^ 

Mei c'era^bisogno di nuova ieg-
e ? non'basta, qualsiasi, legge ci 

regga, che , r e p i . UR : g^hinetto 

;̂  fama* /fiffinsaitone/;. Letti 
^eai&vComandavnénii del lavoratore 
Scritti dal fìarbìanì destano sorpresa^ 
nel pàblico e nel banco della stampa 
per l*ftUa loro moralità. 

Sbruffoni, un' vecchietto sìmpatipis-
,imo, non credeva'cb#1»^Mtare gli 
infeUcissimi contadini si andafeso m 
coWò ai lavori forzati ia# l'ita. (Blp» 

pure è'veroIJ .^^^^ , ^ ^ \ A ^ L » ' ' 
Trallii parla in pretto dialetto man­

tovano e in^-etta. Vi risparmio il suo 
iUerrogatorio perchè.:»; non na ho 
capito niente. 

Beocari fu • cassiere della Sometà 
dei contadini. Enira in dettagli Ì36a 

l a medaglia àt tiratore che ebbe 
U ammazzare. f^ÌÙJ |p | i : ; |«^pada-
guata dal sig. MaW Guarniero 

Jilolte furono le a ^ ^ * ^ ^ " ^ ^ * 
inòstrarono valenti tiratóì'ì. 

Il p W ^ di Cittadella ringraziando 
gli intervenuti fa voti onde rivederli 
al più presto posaibile. V y ; j 

Depretis 
-L E 

e ' • 

azionale 
_ 1 

sapere. . , . . . . 
A. quale scopo dunque quel h^ 

beralone di Depretis ha presentato 
.|1 prqg|tto che la Camera discute ? 
' * e ò h r Musini lo ha^^pppotuna^, 
mente, détto; allo scopo di dare 
nutve armi in maQO alla 0àm^ 

Abolito ;d i^ int to . , il reato d ì , 
s<^ìppero, e g ^ y n j r t ù d ì ^ ^ ^ ^ 
legge, s e g m t e r a a sussistere di 
fat^o. Q u a n * p operai» p ^ r t u t e -
lar^ i loro interessi, si metterran-
tìo in isciopero, ii governo farà 
appeUoalla legèo^chegllSOìopm 

pei;mette, per avere; unMjr^*'*'^^ ^ 
qualunqué'dl carcerare rflì^ scio­
peranti : ecco lo scopo W i :^ \ |^ i ra 

Deftiretis. , • i 
Ed (yè&^rrè, in verità, di ^ | ^ e 

ben privi d'intelligenza ^ o ben 

fornata del 19 

j ^ V i 

esidenza Biancheti-. ^ ^ 
I M l f e ì ìlprogeUo p e f T . ^ P F V . ^ , „ , „ , „ ^ ^ __ . . . . . „ „ _ ^^ 

vazionò degli accordi posfcalV,*«*i*'*^^Miesser3i recato â  scopo <3yMagi*'a2;iona 

poco Jm|?onanti. , 
^ r t é U i r g ' * contadino e poi media-̂ ^ 
tore, fa consigliere della Società; eb-
be anche io via provvisoria l'ufficio 
di segretar io^ quella di Codiéstggio. 

Scarzi-BoiWprese parte ad una riu-
iftd^'oon ii^proprietari, ove si veline 
a un aobordo^le mercedi; accordo 
cbe poi a b q r ì ^ ^ n d o \ ; P^glTielan 
Rancato ad altra radunanza, Nega 

Presidente :nìào\iì. . . 
ti,,Gi^did: Bettanini e Marconi. 
"Swnp/cntfl.vCoriolla.^ „ ^ ; . 

Cancellieri: ScbinelU e Franchi. 

Pfl^té>Giuae; Avv.VDìéna e Vam. 
Di/enson: Busi, Bî tov Ascoli, Rossiy 

VUlanova. Franco, Oap0rle,'̂ 1ueon,i 
Erfzo,, PennatiVl Spoppato, Viterbu 
Duse, Qiuriati, Pascol|^^Stivanello, 

' C r i s p i . •"•• . , . . . . , . 
7 ^ r ^ ^ 

'ssionali stipulatila Lisbopa;.^ si ap^ 
provaMIsartìeolo unico dUpstO:g;4éÌ-

H'altro progetto, Qoa <iui av ,PW,^S* 
a( 26 aprile la legge d̂ei Catenaci^lo. 

^ iKiprendesì la diacussioaa deftarti-
I c^lo 2 d^ iWgetto delle modi,(ì|5 ?̂ionV 

iaŴ  legislazione _sugU scioperi J |^opo 
viva dibVasìono,cui partecipano ?tfia-

stesso 

:i! 
nel Parmigiano^ ,_ 

' Seguono vari contesti da cui risulta 
chQ?Tn^aà8Ìm««sindaci erano con:̂  

i tkr i^ i contadini, fuvoréVolii*ìtìme4>Gi-
;Legga»8Vfpnr 

.mincia0& dall'- - •••••„ 
Vai eomadmV istituita dal Sar,torv,e 

* j ; ^ 

•i\ 

g viene a pprovato, non eh (̂ , i succeqsilfU; 

''Appiovazione del trattato di commer-
;cip fra 1* U«\ia e lo Zanzibar ; modi 
fìcaziòne sulla Ugge che approva la 

p^lvi eli buona M e ; p e r credere a * o o - - - - intarnazionale,per la^pro 

tahto pvh per sostenere .il contra­
rio'Noti è. quando stanno s v o l - | Smercio e navigazi 

del ià ftìhhraio 
' L'udienza è aperta alle oreJO. 

! 08Ì«K»nobbe r ing. Augusto S a | a 
.., , tòri che ebbe unô  sconto per 200 

Leggonsì.^paT.acchi ^^oMmantuftnco- )̂V - ^^^^^^ ^ ^e debitamente W p . 
inciando dallo statuto dell» Society,]Ì^^^^^^ Ĵ  cav. Moaphjni assmnse.sili 

contò di' Sartori informazioni ^ si ds-
•^. —- .. ^„ Incìse di prendere in cansione della gni-

Gon-̂ aga ebbe là omnza^dj a^m^l , ^ presso Lamon in'^FeUre. k qua-
irne ricevimento. L'imputato ^".' | ĝ o*̂ f̂f̂ re non ebbe la più piccola in­

ferenza. (Questo fatto non^ò dei capi. 
i\ acò^sa). Crede,^ch«; i r Behuu a^ 
^bia; avvertito il Moschiiu delle cattive 
iiiifirmasioni sul Sartori. 

., , ttì^ìono dei cavi telegralcv sottoma-
tanto pvh per sostenere.il conua- rinV,apptovazione deUraitatodv comf 

• - voi- I Smercio e navigazione coir UraguaJ. 

rilevasi che il solo senatore Guerrieri 
a 

iprandi pr^Ji^^» ^^^^ ?̂ ^V-̂  ..T 
rendere re^onsabile anche di.ia^i^ 
precérenti a quando ebbe ad. inge-; 

ffilrsi; vuoisi renderlo responsabile di 
•'ogni associaziouQ passata presento e 
futura? , 0-*. ' « 

lEppuie, dico io, onorevoleSdipran-
di, in Italia c*à questo sistema di 
cfiuStUia..., © siamo intasi. _ 

Cosi il processo cammina e sballa­
no «emprS più le aabe accatastate 
datila procura del Re di MaatoVa. 

giere la società Tirelli-Trevismi, cosa ^ 
negata dalìteste, ìl:quale dice chen 
Ivpjéafar entrare rMaiisì nella priètìi 
società. •' ,, ..,.; • /. ,.."r̂ ^̂ ;̂ ";.;'• ... 

Foglia affarms^anzi avergHjJi^ _ 
cheavea i,^g|g||ffi^ e l'appoggio d^ffa 

tìhfare.spaCfalaaiioaiì catti^é^^^p^te-
m«nt6|. I l Manzi ha^pagatO|_'Wti. j 

falli mento •Manz„lli«SOT -s.oaotàrXr^ 
^ \ » f SlUi..^ CredsW Ahe Manzi coi 
kupisoci..avesse. «^eJ^^J^i^S^/^-i^W 
mila. Manzi.nyopnament^o ndn talli, 
sospese K p # B é n t i a p^'lpagò tutti, 
^^^^Corradinù Fontana, teste, avv. co|^^*^* 
aulente delie forwie meditei^ranee^ 
dà buone informaziòm del Ttrelli cou 
cui si trovava anche.al. oafle^^^qMjj-
,lano ed a cui dìade eziandio delle let-
lere per Andreine in Birmania, •'' 

TqmM' Boheri^mie, delegato^di^ 
Dubblica sicurezza, non .^^iiobbe^ì^ 
reUi su cui diede delle informazioni^ 
invia ufaciale^,^.diets^^.|oman4a 

^ a W di Spreco . S\leggeri r ^ * 
borio del iJ6tegat0|)iVì0iu^^» ditìe T i -
lelirèbùono, ma dedUp-alla esagera^ 
Sion!, al Tosso, consumatore del ,ja^, 
che f « lìtte ai , patene,^^ji^!^ m 
Birmania. Qu,e|jte informaziom con­
stavano d*HfffcW; . , , ,,.<#f^ 
: Tirelli dice qui,%^to»0 .«n'O^̂ »̂ >̂  

, Bi^io dice:chtì ir Tirchi n o n ^ e 
Vitto al genitore bensì il gemtoraal Pi­
relli e lo prtìvèt-à, cqn.vA*>?"«^«'̂ fcwiv 
'Éctlhi'nùh. Kmiliót teste, negozian-. 
te, conobbe a Venezia Tirelli che g^ 
riartò^ degli affan di Birmania, m% 
ion ricorda dettagli. Egli propose 4 

terra per atìg02ÌàiPèF*la ce:ssione^della 
ferrbvitì birmane. Non fu pres^to ad;̂  
abboccamenti tra Sandon e Tirelljj 
Paria anchb di WVa|àiî  di; Sandpn ;ii|: 
Birmania ove fu anche malato. Dica 
Sandon-onèsiissimo.^Il^ testò^l^rap- ,; 

^presentante di una casa inglese, d .̂̂ , 
cuî  fóce venire' dei vinr per Mmerb^^ 

/per L. 700 perOsio 24^b(y>^gN. A ? ; ^ 
•&tt6'da^^.M\nerbi II pagamento m 1 
'carta-ìnvece deU*òrò per le voci pft̂ ^̂ . 
^bnone ehè'corravano e ciò per non 
pi^rdere tutto; Dopo vènrierdqùsstio 
if̂ a S^n^on è; TirelU sul p^gaoianto 

;ÌIM 

gendosi dei processi come l'attuale Ile ore a e 50. 

'Belùni avea la convinzione mate 
i-ialtì per precedenze che dare Lire 
m^mm al Sartori era come get. 
i^rle dalla finestra non, per la^na o-
'norabilità ma per la sua p^tt solyi. 
bviità. Le suo inumazioni f«ro"o 
prese in'ridicolo. Gli pare d'aver par^ 
lato col MoBchinì̂  

^ - I . T ' ^ 

1 iSiippieu teste; senti parlare- alla | 
Banca^Vonetu dì affare birmano npn , 
incorda parUcblari; lo créde pfare di ^ 
io^io, seriiì' parlare di regolarizzazion^^ j 
non sa se dopo laregolarizaazione ab-
bìa^coiìtinuato. 

GIMHVH domanda sia aonlito il Mo-
roni cuatodedell© carceri ai Parlotti, 
circa il iaito del biglietto di Oàio, lo 
si sentirà. 

i^f 

j ' 

mm^^' 

• .'--.-!,• 

^'--f- •J^H 

•fS^ì^i,: YMm^m-^f.' \ ; £• •^;a:^ÈiJfttìi: .•fflitóa^' 



li presidente avverte ^che da Gè 
nova non e b b W f i l t o notìzia su Pi 
Sloresi, e ohe questa mane lii#*tele 
grafftto analogamente a Genova. 

Ju'udienzaj.:è levatoi alle 11 Ìi2. 

i . I ? .'^ 

d&ì 19 féMraio 
L^é'Siénza è aperta alle 1.. 

^^Costa AntoniOj perito calligrafo, è 
ammollito e mandato in una sala a-
diacente alla Corte acciò confronti al-
•cune lettere (il Sandon con la sua fir-
|aj>,:,66tto la deposizione scritta e ne 
?ifoHsca aMudienza di.,martedi. 

Il Presidente avverteiihe Moschmi 
jiiBtorio saranno assunti a domicì-
il Moschinì ìunelFalle 11. 

; Si legge un telegramma di Genova 
cliconte che riuscirono inutilî ^Té pra 
tiché^fèr rinvenire il Pìstoresi. 

1 docùmóntii&oclreìno non .sono an­
cora arrivati. 

Móì^Mj capò - guardiano delle c^rj 
ceri, ^ricorda d'aver avuto tre^^^olte 
nei suo stabilimento A-ciiiUe L'0on!,in 
carcere di buon contegnoìàl'Sohi non 

r i a mai nel camerotto delPOsto* I eon-
notati dell'individuo descritto dal Leo­
ni corrispondono a quelli di cerio Zs 
| M , d e l suburbio. Gli scapiaanti sono 
sèmpre presenziati da una guardia; 
tut^tavia un detenuto può consegnare 
uny^bigi'etto ad uno scapinante senaa 
che Ja guardia se n© accorga. Senti 
parlare da Steneri sul biglietto che 
rOsio vplea consegnare al Leoni. Fece 
minutifllme perquisizioni senza risul­
tato. Non può ^escludere il fatto del 
biglietto. Il leste consegnò al giudice 
istruttore Steneri il ritratto di Sandri 

he Lotterì richiamò dalla sua fami-
glia (su dontfnda EFilló quest'ultima 
parte). Moroni darà indicazioni' su Za-

-̂1 

frfti.Egli (Mìp^rbi) vide m\o H 
ima partita di gìpje (i i^ubìni). 
U n ' à l i W | | t ì r à dì Minerbì alMar-

chese delfcsKiffa dice che Odro^eies-
80 non sa che le pietre siano mai 
state in deposito alla Banca e che di 
alcune non sentì raai neppjirMIrlarejm 
^Nell'ottobre 1S78 V Osi^^-écriveVt^ 
ai Marchese della Stuffa che Tirelli 
non deposiiiò mai le pietre in discor 
80 alla Banca., 

Ttfe^^i dme^ che avea informato 
l'Andreine ^ W avea messa le pietri 
nella società Manzi Tirelli e riteneva 
che Manzi non potesse venderle!^ 

Il Presidente si meraviglia comef 
stando così le coso, l'Andraino si ma-
neggiasaa per ricuperare le sue piev 
li-é preziose e con chiude che l'An 
dreino non era esattamente informa 
^' TirelH rispondo c h e ^ ì ò sapeva 
tutto; ma il presidente gli osserva 
essere inesplicabile la lettera doU'Osio.. 
^Q^io non lesse le lettere del Mar­
chesa della Stuffa e.Minerbi non scris­
se esaitamenta. Non vide ma la let­
tera delt'Àndreìno e le piètre prezio­
se e furono vendute prima, delio let-

^-tere dei Marchese della Stuffa. , 
Tirelli scrive ad Odio da Milano 

1̂ 8 aprile 1870, dicendo che i zafOri 
erano proprietà della socifìtà Manzì-
Tirelli, che, me poteva sbarazzarsi dì 
Manzi, si farebbe restituire dalla Ban­
ca ì Zaffiri (le seconde pietre pre* 
ziose) e che si obbligasse come diret­
tore a non vetidere le pietre pre­
ziose sotto minaccia di procedimento 

fe* 

-.•m"ni-^ 

- . 1 

Si Ìegp:e V interrogatorio scritto di 
CastslU Giuseppe^ il quale ebbe una 
conferenza con TireUi per gli affari 
della Birmania; ma non si conchiuse 
litìllà. Per órdine di Andreine consegnò 
la cassetta dei rubini al Tirelli stesso. 

Cassis, teste, ingegnere, fu amico di 
Ijtìgo che spasso riscosse denari per 
conto sub ; dà buonissime informazioni 
di IiUgo ed anche del Loitèri.^SandH 
prima illleaeoperte malversazìotìl gp-
deva otìoifl^ fama. 

/Si leggtlìS?.documenti circa gli af̂  
^ r i deiy^ir ibania , cioè la procura 
a T o m a s ^ r a d ò di Tirelli per affaVi 

irmani ; gl*interrogaiori .scritti di àl-
K|i te^ijOra malati, i qUalì interro­

gatori lasòìano il tempo che trovano, 
ossia dicono quanto già sentissi nelle 
udienze preoedenti^Mlettere dell*Osio 
I Pistoi^e^i e di Piìiòresi aU'Osio ; di 
Tirelli all'Osio e viceversa; 

'1\ Presidènte ossery^,ìaiJQ8Ìo che 
dàlie lettere risulta grande intimità 
tra di lui ed U PistOreBi, ed Oslo ri-
sponcle che sapendolo in relazione con 
case rispettabili inglési avea tutta l i 

••pin.lui. - '^ 
i l . osserva pure all-Oaio che 
lóHiooOni^^arlaronò bene del 

Manjì, mol'tis male del Pistoresi; 'ep 
ureleeii lOsio) li dipinse ambidue 

^cauivi soggetti, cioè Mf^^%Tl^ 

:>: 

;-»'^-.;*i^'. ̂  ' 1 
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Osto dice che seppe solo nel ISfS 
che le pietiré erano' dell' Andreine 
quando già erano state vendute, che 
il Manzi era diventato: proprietario 
delle pietre colla l^hiuzione della 
società Manzì-Tirelli e che ìa Banca 
11̂  vendette, per pagarsi dei, crediti 
verso il Manzi stessòl*! 

Oslo rispondeva alla lettera del Ti­
relli deli'8 aprile 1876 sulla fine dello 
stesso mese e diceva ch'?^TirélH a-
vrebbe, torto di agire contro la Banf 
ca pei zaffiri avondo.iei debiti verso 
la stessa..,.-,, ,; ' ' '^'^' -,..•:-,.;^^.. 

Sarl'#tri^W5rusfo(int'Grrdg^foriOscrit 
to) parla dérdeposito della ghisa per 
aver i denari per il porto di Catania 
da luì assunto con altri. Incassò' per­
sonalmente solo una piccola somma 
delle L. 2Q0 mila. Osio e Minerbi non 
ebbero jda lui neppure un centesimo. 
^arià molto bene del Minfirbi. 

suliuóSPlei-(Ìia;logo dimostra quello 
chPwamen te lignifichi per Platone 
é^ ìè l lo che vi abbia voluto leggo 

fil Toichmuller, esponendoci?ordina­
mento dei dialoghi qua 
a quest'ultimo e le ipotesi malsicure 
alle quali esso è ricorso per ispiegàre 
la succòssibne dèlie ' fplb minori alle 
inaggiori ne l l ' u lne <jff^ìempo. Chiù­
de, ©somMo ì giovani a tenersi in 
gnardia contro.^^ffatta parvenza , di 
dottrina e dichiarandosi pago di essere 
nuovamente contato^mtra ì < rcuiti-

iers » dolla critica, grazie alla buona 
compagnia nella qualo in tal modo si 
trova. 

Accolta tale lettura con segni di 
approvazione il presidente |nvì | | , W 
professore yi|s.a|ja;:5«>isfllR#soini a leggere; 
intorno V allefform cl&lV Àméfó del 
BoccacciOf fitle'goria rimasta finora 
oscura a quanti si sono occupati di 
questa singolare composizione. Espr-^^ 
disoo questi col dimostrare come M 
Boccaccio imagìni che l'azione alle-
gorica dell'Amoto abbia luogo nella 
Pasqua (Ì6 aprile) del 1340, e come 
desse adombri un concetto rrìspon-
donte alla solennità di questo giorno. 
Il quale concetto ci si mostra BottO '̂ 
veste iclassicà e pagana, ma è essen-i< 

' .̂ . L I '. I ! J ' - ' 

zialmeiite cristiano. 
L 

La; Venere celebrata nello scritto 
boccaccesco, è il Dìo Cristiano; le 
Bette ballissime ninfe chead essa in­
neggiano e narrano i^oro amori sono 
le setta virtù, le quattro cardinali 
e i e tre teologiche; Ameto reppre 
Senta l'umanità cièca ed errante, che 
pio scende ad illuminare e che le 
virtù, mosse dalla misedcorde grazia 
di lui, nnovellano Jnprahnentcf^reri-

ì|e alla visione del supremo 
I •• . ' . • r 

vero e dispongono a meritarsi l'eterna 
salute- L'amoto quindi sflorìfica la 
carità divinaisillinflusso benefico delle 

•i.-i: i j I 

ria à&\ pensiero ó dell'arte taècllè ;̂̂  
tale, deP' tentat i^ '^caratteristico dì 
ada t ta rS?ar to antica allo spir'ito 

'*""^'^!^^^ÌÌM****^S^^M'^^ pagana 
al concetto cr is t ian^^TOre avverte 

min^do il Crescini, r^mefo, pre-. 
sentaridpci ê eso pure la t r a s f o r m a i 5 
ne miotica deli%etrt,ini6nto amorosbj; 
si collega a tut^|^ma,tradi:^.ìono filo­
sofica © religiosa importantissima, che 
cominciando da Platone sivContinuae 
sj; compie nella filosofia cristiana e 
non cessa coliiiiSBloevo, ma eì avyW^ 
anzi col neoplalonìsmo delta Èina-
scenza." ' 'm^ 

Terminata la lettura del prpfessore 
Cresci nj^ifco Ita dai presenti con se 
gnì d'interesse e di approvazione, il 
prUftente a sonai dogli Statati sotto 
dei quali era avvenuta la prima aggre­
gazione dal Orbsflini all'Accademia, 
lo proclamava socio corrispondente. 

M a r 

ilssìini, specialmiilW'^^^^ spada; i 
bravi allievi mostrarono ili saper bat­
tersi con grazia, ^̂ on fòrza e cO 
maestria. In particolare, i due assa 
alla spada fra i signori Razzoli-Fa­

zioni e Mussi-Faroni riuscirono splen-
^idfsdimiwiU^i^Bonati mostrò di sa* 
pere trattar bene tanto spada che 
sciabola, e il s i g ^ Levi merita tìna 

?/" 

•sfeKtìpto; 

sette virtù sull'anioao umano: è dun« 
I i 

7r--^j ..' 

••iFniMiuauB<nDnniiDi«ucil^^^1 !;:'>'IS^ni 

R. Ma 1 
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'Ostò risponde che Manzi Wàri pagò 
la Banca Veneta ed il Presidente ri 
phiama-'àlla mente di Oslo le deposi-' 

^ ó n i iavoreivolissime' in'riguardo al 
a n z i . . •• • "".L".-^:-/--.' 

ìX Marchese^M'Stuffci (intorroga^ 
torio scritto) dice che Tirelli avea de-
posiiH) delle piett^j^prezios^lla; fi. 
^•eneta, paiJe avea ritirate; ne sqri||ì_ 

all'Oslo Che era Stato il Manzra de-
Òsìtàra if^i'ietre preziose. L'Andreino 

à u b i t W d'ésstW 8^to truffato d^l^ 
Tirellit"^'''. f^'-. \ ; ^ ; „ ' ' 

• riVfi^ii ó dispiac.ftt.ta che Andreino 
^°^M^I^^f ̂ ^i ^^ >^ "?*'; ^̂ '̂̂ ^̂  
con Ariarteino e che pei zaifiri avea 
rilSscTO all 'fflfeinouna lettera dì-
chty^nte che a avea depositati alla 

Veneta. 
. , | r i 7 maggio 1878 Tirelli (continua 

laWettura di lettere) scriveva ad Osio, 
di spedirgli la cassetta delle pietre 
preziose da consegnarsi al Marcheso 
della;Jtuffa, compreso anche un ru-
bmov ' . ; . .,j^;^ ; .; ,,-." 

Alla lettera rispossA^Minèrbi scri-
Indo'^fì Marchese della Stuffa e di-

condcj che Osio era stato maraviglia­
to, giacché Osio di una parte di pie­
tre non senti mai parlare, un'altra 
parte la credeva venduta a Genova, che 
pietre preziose a » furono mai in, 
oò|i,g^gna alla Bainca, che TireiU non 
ha che.debiti e cattive azioni da pa­
gare alla Banca, e che Osio scriverà 
al suo ritorno, i p ^ ^ 

iHinerbi dice che intendeva, cattive 
azioni commerciali, e parlava di g|o 
mai depositate alla Banca intendendo 
la Banca Veneta l^l^da di Venezia, 
giacché le pietre Mono depositiUe a 

w 

L'Ultima adunanza dall'Accademia 
nQstra,„,iìs8ata per domenica 14 corr... 
doveva essere occupata dalla tettura 

I , : . . . • ' 1 ^ ' • • . . - ' - r i l 

di tre memorie, presentate daji^iioòi 
professore E. Ferrai, dottore M. Mac 
già, e professor V» Crescini. Ma es­
sendo il dottor 33aggia.atato impedito 
da doveri professionali dal prender 
parte all'adunanza medesima le lettu-
re^ll^idusserb a due soltanto. 

Esaurite perciò le formalità d'usò 
Q giustificate le assenze di alcuni fra 
i soci effettivipil presidente, prof. 0 , 
De Leva diede l|Lmrola al professo-
re comm. Ferrai, per trattare: Ì)ii«ii 
luoi/ò del TeetétOj che Bt porrebbe 
prendere a canone per la distribu­
zione dei dialoghi di Platone, Espo­
sto brevemente il processo della que­
stione platonica, il Ferrai mostra il 
nuovo avviaménto assunto a tale ri-;, 
guardo dagli studi recentissimi e i 
risultati discordanti, ai quali essi giun­
gono. Dando conto degli studi intorno 
al Carnaine, dimostra quale aia il me­
todo critico del Theicbmuller, del 
quale ricorda altresì l'ultimo intento 
efcieUtffìco nell'interpretazione pantei-; 
stica delle idee di Platone. Procede 
quindi allMnterpretazione di un certo 
luogo di Teeteto che il critico or^^ 
menzionato assume come canone per 
l'ordinamento dei dialoghi^,|J accen­
na ai princlpii critici ohe ne deduce. 
Disciite quindi il disserente la grave 
questiono dell'età del Teeteto, secon-, 
do ì vecchi e i nuovi critici, e di-» 

^ • 

strando come la ricerca sia stata pò-
sta in punti diversi del dialogo, avan­
za l'ipotesi che la parabasi sullei quale 
si fondano i nuovi cfitici sia un'ag­
giunta posteriore. Ritornando ancora 

^ue questa nn aileg9|ia religiosa.;4fc, 
ferratto il concetto dominante delia 
composizione, anche; altro parti di 
essa riescono p1ùi(ìhiare,come la can­
zone di Lia, auella dÌL'^Taogapen,r-lia. 
enzooe fra i pastori Achaten ed Ar 

.̂ ^besto. Sì presenta però tosto una 
" - I — ' • ' - ' - s ' •' 

questione curiosa. Sì aa che le donne 
simboleggìantj levirtii flon<?^jpersone 
reali. Esse narrano dì. avere^^marifco, 
ma, non contente di esso, vantano di 

• ' . • , > ' • ' . . • • • , i : I . . ' 

avere un amante. Ora, corno si spiega 
che a donne cosi viziose, il Boccaccio 

. - - i 

assegni la parte dei rappresentanti 
della virtù 7 E' un problema questo 
che fu.segnalato dal Landau, insigna 
studioso del Boccaccio, ma non rìso- • 
luto né da lui né da altri. Il Orerei*. 
ni mostra che gli amori dalle cinque 
prime ninfe sono affatto alieg^gi^e 

, sotto il velo della favola, 

P e r tm fesio'èaa'iicwaSe^sBlioi 
— Il Comitato per le feste carneva­
lesche si è in modo definitivo costì-

r . 

,tuito 1 
Si promettono grandi cos 

; E saranno proprio cose grajìdQ 
4 Un nuovo soffio di vita aleggerà 

per Padova. I nomi costituenti il co-
• • . • - • ' • ^ . i ^.' ^- ' • '• ~, - - • • • -

mitàto sono arra della riuscita; icit-
tadmi vi corrispondano. ' 
• Ecco la circolale con cui si an-

I 

nunzia la costituzione; ' 
' • Iti: Signor ' --mm^ ' • 

Abbiamo ronlKedi partecipare alla 
S. V; Illustrissima la costituzione d'iin 

fiComitato allo scopo di beneficare con 
feste carnevalesche due Istituzioni 
cittadine: 
; L'ospizio.pegli incurabili,^ la Oas-̂  
sa dì M* S. dell'Associazione univer^' 
gitana. • '.;&*::. • .̂ .•..̂ '̂ '.-

E intensione di codestOi^Qomitato 
di dare nel giorno di domenica" 28 
corr, in Predio della VaUe una gran-

^djpaa pesca gastronqmìcà. 
1 Si rivolge quindi^ a l l a ^ f V. I ( | ^a 
accìo.chè.;vptti¥^o.ntribu|^g^^ 
neri dèi'Btto commercio alla splendida 

M 

. ' .v l , t^-
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l'azione delle virtù\ dallcfnjnfe^ r a p 
presentate (Sapienza, Giustizia, Tem-
peranza, Fortezza, Carità) sull'animo 
umano per effetto della grazia divina. 
Beali invece sono gli amori delle ili-
tré due nittfa, Fiammetta e Lià]limw 
boleggianti la Speranza^^^e Ja Fède; 
ma anche questi sono idealizzati, e, 
per quanto possibile, pareggiati, nel 
carattere mìstico, agli amori allego»* 
rici delle altre ninfe. Il Boccaccio 
mirò Specialmente ad esaltare la s 
Fiammetta, pissegnandBle un posto da» 
terminato nell'ordine degli esseri a-
stratti, facendole rappresentare la 
Seconda delle virtù teologiche, la Spe­
ranza, ; ' /•, : . ^ ^ i ••". .;.•.• • •• '. 

In questa idealizzazione della sua 
donnapegli segui l'esempio dei poeti 
dello stil nuovo, specie dì Dà1iÌ;e. 
Così egli tentò di pareggiare 0 avvi­
cinare Fiammetta a Beatrice; ma fra 

i'una e l'altra corre questa grave 
differenza: che Beatrice, larva sottile, 
vanisce senza sforzo nelle lontananze 

•^ij.iJC.J. 

de' ciell^^fra le essente, immdftaiì 
mentile Fiammetta non è!fdfttta alla 
trasfigurazione, non sale da carne a 
spirito e rimane una femmina volut­
tuosa, a cui i nuovi segni simbolici 
si savrappongonp corno un ornamento 
di più, q^pe u%^^2Zo phe accrescalo 
Splendore della bèlla persona. Così 
chiarito IMmefo riesco una dello più 
notevoli testimoniane, offerte dalla 

riescità d ì J t l P f l ^ 
; Fidente nella generosìtà'della S, V., 
^ • ' • " . . . t i r t S i i s : . •• I i ' . 

il Comitato osa; pregarla a voler far 
pervenire al Comitato di Beneficenza 
(Viadel Sale N. 9) i generi eh'ella 
intende offerire, .oppure un .&ono col 
qUàté; I ineinbrì del; Comitato possano 

" • 

'—• 

I . 
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ritirafìMi dì Lei esercizio. 
•icm^ IVB. i-i^^r^^so il Comitato di Bé-

r • , 
. ' I n 

neficenza sarà stabilito dal 21 al 26 
corr, un servizio glornalisro di turno 
allo scopo dì ricevere dalle 11 > ant.̂ j 
allo 5 p, le gqntni^tìfferta:4ei: signài^ 

:-iÌÌ esercenti.; .. /.::•;.:•-, '; -.••Mm^-^mi ' 
' i nomi dei Signori offerenti ed il 

numero degli oggetti inviati, saranno 
comunicati^ai giornali cittadini. 
• Padova.ji jO febbraio 1886. 

Per il Oomjiiito 
, Il Cùmithto Esecutivo 

IlPrèsidente dell'Assóa. tini versi tana 
march. Luigi Selvatico Estense — 
Brunelli Bonetti np̂ ^̂ . ing. Prance-

; SCO — Colpi Gio. Batta,studente—-
Da Zara dott. Leone ~ Manzoni 
Angolo -^ pngaro ìng. Massimilia­
no — Zacco coiite Teodero — Co-
porcich Giuseppe studente, iegre-

• t a r i o . , • • . " 
••- \ - • ' • . - ' • • • ^ " ' i . 

, Soeio^i^à elei tl^'i^ sii p t^ss l^ne 
d i i)̂ fii«l«»w£̂ , — Domani alle ore 12 
nioridiàne avrà luogo uii tiro al pie-

I ' . I f " ' • I : •• ' 

.cione con brillantissimo programma. 
Vi Saranno premi in denaro e in og­
getti da caccia. L* ingresso per il pub: 
biico è di cent. 501»^ 

, ..jH-K^ìlc;i. - ; - ' I _ . ; 

Frà ' i promotori del monumento al 
grandé'^s^^tiata si terrà domani (do-
menica) alle ora 2; pom. nell'ufficio 
dell' JS'M âneo una radunanza per trut-
tare: 1** Comunicazioni della presi-
danza. 2° Ricostituzione del Comitato. 
.; A®a!isd©"iMla d i ' «claernaa. - -

• " • ' •' l i ' ' ' 

Ieri sera 1* egregio maestro Nespoli 
e 1 suol allievi vollero improprio farsi 
onoro per la prima volta che nella 
loro sala diedero pubblico saggio della 
propria valentia nell' arte schermisti­
ca. Il trattenimento "̂  a cui Interven-

• • r 

n^ro molti signori, durò dalle 8 alle 
11. Potemmo vedere degli assalti bel* 

lode spociale per J a destrezza noi mo-
vimanti, il signor Faronmgy|f»resi'* 
aténza ai ripetuti assalti ^ ^ S dttvè 
sostenere e per l'arto l l ^ n a nel dare 
e riparare i colpi. Il mae^trlWSspoli 

Big. Aìlais maestro del 35* reg-
gimento di fan tari #^dìi|d ero un lun^o 
e brillante assaUo alia sciabola e se 
neUruno sì ebbe a notare la fòrza e 
lo slancio del soldato, nell'altro è a 
lodarsi quella grande abilità o sicu­
rezza che deriva da conoscenza piena 

_ L a t a ' j ^•^'5'*•f^ ^ "Y]iir*i^y?L- ' 

dell arte. 
Si distribuirono in fine medaglie 

di primo e di secondo grado agli al­
lievi che di più 8Ì distinsero,, 
: Intanto .noi ci congratuliaino col-

regregio maestro, sicuri divedere la 
sua sala sempre più frequentata da 
valenti allievi. 

••• • ,SB©MelfÌ«llaìa,^gr- I! , Oonsì'̂ ^^"' 
d'Aromìnistrazioria dell'Istituto (3 
merini-Rossi pei discoli porge le più 
sentite grazie alla Società dei'Tamvia 
di Padova, che sul fondo stanziato 
a ^ ^ P ^ e <5ì^^tìBeflc«?V|̂ ,^elàrgì lire 
cento SL vantaggio dell* Istilfto, 

'€iH ntmtU^mt, -siaTuttf coloro che 
intendono assoggettare alla visita ed 
all' approvazione della Commissione 

€ppica Provinciale, uno 0 più cavalli 
atalloni, pres^^lino le istanze, a que­
sto usuriicipìo, non più tardi der 10 
marzo p. V. 

La visita avrà luogo il 15 m m o 
p. V. tempo permettendolo, od5ftn 
menti nel 16 stesso mese, alle ore 10 
ant. in Via .degli Scalzi al Civico 
N; 4933. 
•. Beift©fflilii|jf!a.- -^ ' L' £ti 

• j I i . V ' , ^ 

iglì azionisti della Società deiTram-
via in^udova ha disposto, che dal 

Sfondò flKgnato per opere di benefi-
conza Vengano elargito £•; viOO;o. 
favore dì questo Istituto musc^iio 
Vittorio Emanuela IL 
; La Presidenza dell'Istituto^i;V;Bh• 
«0 icomanioata tale benefica disptìsy> 
alone, rendo put)blìco l'atto gerieròsos 

, . . . . . . •i^^lMkà'-' • 

esternando i suoi più sentiti ririgra-
ziamenti. 

Ecco il risultato delle nomine che 
^ l _ ' L -

-ebbero luogo niéll'Assemblea generale 
ordinaria di questo Circolo tenutasi 

% 15 corr.;;:, 
' i' • -. I • - . . , ' . ' - • • . . 

Presidente : Scabia Ercole (rìelo-
slone). 

Vice'presidenlil,.^^^^^^ *3»3ta|^ 
(nuòva élèsiibiae). ^̂ ^̂ ^̂ " 

onsiglieri : Camerini co. Paolo 
(nuova elezione) -^ Canova Ferruc-
ciò (rìelezione^ai M^ggiorinj Umbé*'-, 
to (nuova elezi^o) ^^ §i^#zza ^njo-
nio (id^Jdtì - Serafini Ugo (id. id.). 

Segretario : DpKimep Silvio (ria-
lezione). 
, Vico segretario : Miozzo Albano (ria-

^ r 

lesione), 
Cassioro ; Vason Ang|lp (rielezione). 

estra : Mazzucato Quaitiero 
(nuova elezione).,: 

Porta bandiera : LevflSattelanlll-
datore (nuova elezione). , , • m 

:'l0èliÌiiiì®"Miiei«oI©. •— Riusi, 
stupendamente il concerto dato ieri 
sera da questo Istituto Musicale. -^ 
Folla immensa. 

Molte signore dovettero rihàanere in 
,piedi. La temperatura nella sàia era 
davvero tropicale. 

La signora Anna De L|te|ner cantS 
]*Ari(i^pt sHieidio nallà' Gioconda, 

— 

strappando al pubblico calorosi ap-
pIau|ijjppf^ntÒ una romanza dì D # l l 
«Se tu m'amassi» che dovette bis-

• j 

sare fra le più schiette e cordiali ac­
clamazioni. 

I ^ 

GaruUi cantò, come sempre, da an­
gelo, prima la iScr^na^a dì Schubert, 
poi la romanza «Ebe» dì Guerrera, 
di cui si volle i l l i» . Ed Egli allora 
cantò quel gioiello di romanza che è 

L'ideale» di Tosti, che, quanto più 

. ^ 

l'Ftìia^Btó^ifii'.S-o'Jlilr^' • J ^JJ i t ì :•• -A^Jhv'iL'^-iA-" -. ---\ .-^•M?ii&tva*i: 
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contiene. 
ènte, aìtretta 

peregrine beilezzd 
La pai-tè Istpumentale valse iapp|||si 

moìtifisiniì R tutti gii eìottì eseciitofi. 
E ^ p p o i l l f ^ p i ò quarietté'^l 

minóre ài Spohr piacque assai il «ii 
«netto in 8i di Bolzoni, che fa repli­
cato. . . ,̂ ^=: ' •:-*̂ ft-

Entusifistiiò il minuetti ih sol dì 
^ ' I 

Boccherinì; come l'/nno a B. CecxXìay 
una cosa davvoro s tu^nda. 
• C t ì l ea t i a l e fu il ^^^^iio"telxQioso 

•In sflf|^on£^p:da 4 violoncelli a parli 
triplicata. 

Insomma un concertò twonŝ rfi* 
• • ' 

Le nostre lodi più vive ai bravissimi 
esecutori e speeialment© a r dirottoro 
d'orchestra prof Bandini, ai proff. Oi-
ìBQgotto, Baragli, Pisani e Marchesini. 

sftl©s?i. — A questo simpatico Club 
avrà luogo mercoìedi 94 alle ore 9 la 
terza festina da ballo, che riuscirli, 
come al solito, splendida ed animatisi 
' « " i m a . . ' . • • j ^ , . 

Oi j§j^.^ìce che a questa terza fé 
stina vogUasì^ fare anche un toXMXiìn 
^comjnéf|llfl®f.^^dtìa„,è atupendn, e 
sìoi l 'approvia^^^i gran cuore. 

- £^.eivCo' ^ t u s a t a p p e ^ i s . -—Nella 
^ , • 

•nòtte dal 18 al 19 i soliti ignoti tro^ 
^ata una fìnèllla aperta in via Beato 
^Pellegrino e mediante iin rampino con 
bastone MÌ>arono un tappeto dèi va­
lor© di L. 15 circa; nello strappate 
poi il tappeto r.uppero alcuni Vasi di 
porcellana che stavano,sopra iV tavolo 
reoénfd Miro danno di L. 3. 
,,,. Blìralmt©. ~-. Fuftfìp'operiti "due. 
arresti per questua, ed un altro sovra 
«n Imputato di varie tru 

-«iè^Gerta G. S. scaglìavClin calila 
sìint^contio certa, M. À.fròdnoendoìa 
delle ferite alla fMlà , ' ' 

$;nilìco teatro iersèra alla beneficiata 
idiòUa Signora Borisi. Ci applausi non 
parliamo, furono innuaierevoU. Lase-
ratantt^loQ poteva sostenere con più ,̂ 
i b r l ^S^ iù naturaleaza la sua pàrtè^di 
<donna ch'accherona. Benissimo 2ftge^ 
Paladini, e la Fabris-Gallìnà. Stu 
pendo Zì̂ go nella farsa La sfattia.^de 
«|Ó>r Paol0liìcioda y xinoì' tipo di sin 
daoo ignorante è uiià' vera creazione. 

jStaSei^l Xa casa nova ^ j ^ Òoldonl. 
'•"-iSsIiltiat® M'essi e Sii'!»,- Programma^ 

aèl cohtoéiSgì '̂che dat̂ à; la.B,ap(k dél̂  
Comune di Padova domenica 2* cor-
rente dalle ore 1 ^\\e_ 3 pqm. in Piaz­
z i Vittorio Emantìele:" 
^1.'Marcia -^ Al Càìripo - r Ricci. 
2. Viaznrk^.-^ Dorella T- Persico. 
3. P j ^ t o Norma — ;Be!linì. 
4. Xuverturo in Do minore — Foroni. 
5 . P o ' k a — . T o m a . ; , :̂ • . ,;••• -,; •• 
6. Gran ballabile nella Deua(f(?cy — 

^ Dair Argine., . ' /'. . ••^\[' . ' 
l?6'òg«*«àmB®Ha dei pe^aì di mtasica 

xhe eseguirà la banda del 36? Eeg 
giménto Fanteria domani dalle,ore 1 
alle 3 pom. in Piazza % E. : 
i . Marcia ^~ Omaggio — Moranzoni. 
% Sinfonia -T Marta '^ìlotow. 
•a R e m i n i s c e ^ ^ .Mt^oH^ITbomas. 
.4iii.MtìzUrkà— Pagano.; -.^^nr^ ,, 
à. Pottnourri — D o n n a Juanìta 

Suppè. 
6."Galo|) — Fiori, n^ ; 

' "^^gtìsEî .̂ "' Tra •:dùé '•dori" Giò-
i^anni di professione.-
4/^^,j..,Caro mio,.|y,60gna pur fare 

ana fine : io ho deciso : prendo moglie* 
••'H*—* Davvero?' 
'—Sì prendo moglie.,., ma non so 

flieive ancora la moglie di chi I 

Gallmf^^appresenta: 
•tàWasa wo|« — Chi non prova non 

credo -^^ 'wl ' 8. , - • ' 
k . ' 

wmìà 

i-- Ino dì 
' I -

Rendita italiana 5 p. 0|0 
iBontahtì L. 

Fine, corrente . . . . . » 
Fino prossimo. . . . . » 
Genove . . • • • • . ^ * •*-
Banco Note . . * . . . » 
Marche. ,". . . . . '0$i* * 
Bancha Nazionali. , . ^ 
Credito Mobiliare. . . > 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . . > 
Gotónificip Veneziano. » 
Tramvia Padovano, . » 
Guidovie . >-^*MÌk.> . . » 

98 
98 

78 

- 1 
9220 
956 
302 
318 
.180 

•t 

9(3 

10. 

24. 

»' 

' ^ ^ 

50. 

50. 

*itiytff»3tellé3 fanno :un gran^^pW 
lare delle misure,di rigore adiOttifi 

,.dal ministero della guerra^fverso gli 
^Ifficianjlella guarnigione «di„Gand. 

In soni to a pei-quisizioì^ operata 
nel domicilio di un noto usuraio dP 
Gand sF|scopers0ro lettere c o ^ l j » 
raéttonti ascritte dawquegU ufficiali. 
Un general^ che ha promesso per ì 
Scritto all*TOraio la crocè dell'Or din® 
di Leopoldo, è stalo messo a riposo; 
Un colonnelio per, aver scritto ali* u ' 
suraio: «mio curo^iet ro » ha avuti| 
inflitti 15 giorni clìarresti ; un capi-' 
tano che aveva impegnate presso l'u­
suraio té proprie "decorazioni è stato 
mosso in disponibilità, 
- . 9fial^óIÌ! '̂̂ €ss'S€9 In. fiamme* -~-
Marttìdi scorso a Colmar il grandioso 
stabilimento di filatura Eiener è stato 
diBtrutto da un incendio. TiUtel 

I 
. . . 

;&• 

Ì20FEBBR/Ì!0^^ 
Il papa Gregorio XI era in accanita 

guerra coi Viaconti nell'anno 1373, e 
per contìnnarla aveva Imposte le-de­
cime noli' Ungheria, Polonia,. Svezia, 
Norvegia ed Inghilterra. Lo truppe 
pontificie quindi cosi sostenuto riu 
Bcirono spesso a debe^*)'© * nemici 
^che pure dal panto'*^tl%' spogliavano 
ecclesiàstiei e le teire che *&ld8V^np 
in loro ppt|rè,'senza misericordia. La 
fortuna dal via&pnti però non fa tanto 
prospera, poìcW^il legato del, papa 
essendo marciato verso Piacenza e Pa­
via, s'impadronì del castello di S. GÌo-

ciò auasì tutte le ea-
e molte del Pa­

vese si ribellarono a Galeazzo, che fu 
per tal nìibdo assai scaduto: del suo 
potere. ' : 

Quel fatto accadeva il SO febbraio 
1373: 

I 
macchino sono bruciate. La sola casa, 
dabitazìone fu salvata, i danni son" 
Ingenti, duecento operai per questo 
disaltfo rimangono'senza risorse. . 
• ISaffll'̂ a||i®,<sip3!ifDalla Gallipia, co-' 
sta orì4|tate della Tunisia, viene se­
gnalato un disastro marittimo: 

Una gran nave austriaca, prove­
niente da Salcoats (Scozia)pcarica di 
carbone, diretta a Trieste, ha hau-
fragato. 

Su dodici uomini uno solo si à ^ P ' 
negato. • ' •" •• •. •^""' • 
' i r caricò è completamente perduto. 

cipitata una grossa frana nella.cava 
di; pietre delta ChiappelU presso Go-
nova, seppellendo due operai. ; 
pjjUno solò di essi venne estratto, e 
fu portato all'ospedale in grave statd| 
l'altro si; trova tuttora sotto la massa 
di pietre. : <| 
-Sivldeplora vivamente la condWlf 

delle autoritè ct̂ g^^non. si occuparono 
soUecitamente a tentare il salvataggi.o. 

Strategica^ : essendo iiongois la 
barriera eftìicace fra l'Egitto e le tri-
bill insorte* La Afemòria dice cheW" 
sercito egiziahò dovrebbe avere una 
organizzazione simile a quella dell'e­
sercito turco, dovrebbe contare 17 
battaglióni con ufficiali indigenìi^^v 

1 ^ _ . ' -
~ I ^ 

• ^ I 

f<(8Hlb?§ŝ ^̂  f*. •̂ A,kLe opposizioni 
progressista e republ3lìcana prepara­
no dei Meetings contro i progetti fi­
nanziari dal governo aumentanti le 
imposte. I giornali parlano di crisi 
minlsterìnle. .̂  • '!^^%-;'-' 

,'^f ft, — L' ìmparcial dice 
òba diversi meeting furono tenuti in 
Portogullo, a Vizau, Brasanza, Porto» 
Alègroj Braga, uporto per protostas-Q 
contro il l i z ìo .consumo. ^ * ' 

A quello di Oporto assistevano 6000 
persone. Vi fu pronunciato un violento 
discorso contro la monarchia. 

In qnello di Braga gridossi : viua la 
repuhUca ahhaseo il daiW consumo. 

Gli spagnoli residenti a Braaio die 
dsro un biincheUq il g'orao anniver­
sario della rapublica. Un eX sergente 
spn^nuolo gridò: morte Casiellary viva 
la Repuhliea. —• sLa polizia «^Ipancesé 
sciolse iàriuniorie. 

Itimi r i 4i 

diceoa un medicò àdumhtaHrB, 
che io eonsuitó per^jua Wia, 
mmàiàta di anemììFwMrQsi;'^ 
Ma mai ferro deoo Miw^ M 
figlia ? gii doimndóMtnddrB. 
Il FERRO BRA¥Al$3rispos0 
medico,giacché è tdpF&faraziona 
che simoimai di più aiia fotnia, 
setola quale èjontenato iiF0rro 
mrèanguB, ewfnconsBgaènzapà, 
suoi emttmniJi superiori a qùeùì 
di tutu gli altri ferrugiaosL 

Daposito mila maggior parte dsHe Fa,rmaola. ' 
raKcs:sssssss ff\-a^ 'iWn'V-'A_^ 

^mmr 
• d i . 

Wl'^'fe •v%^ 

. ' ^ ^ • ? • ! l . 

Î  
r 

, t a , — Gladstonè rispott 

KsKaaraKEscKEta» 

è 
SiamO; orgogliosi dî  ripdrtarala se­

guenti notizie che; tornano,a tanto ;o> 
nore 4i nn egregio giovane sotto tanti 
riguardi da anni od anni benemerito 
del ^acc?iìf?^?onfi ed attualmente no­
stro córri'^pBllente romano, quale si 
è il signor Enrico B_aUerini||;ĵ gotìZ!'e 
che riportiamo con viva compiacenza 
da una corrispondenza dai Bobbio al 

Patriotta di Pavia: 
I - h -

.,ì 

o 'd«SI& m^4& €3&irile' 
dellS Febbraio •; 

Ĵ E&s©ii© s Maschi N. 2 - Femmine 3* 
,M®ìi'lS.- •—^g^lnavaccbé- G..B.'fu 

GMfnod^anni 63, v - b . guardie dar 
ssiarie, coniugato — Rìgonì Stem cav. 
Giacomo fu Angelo d'anni 67, r, pen­
sionato, vedovo — Beppato Boso Ca­
terina di Antonio d'ah^-^^-^" ''•^ •'^-
^ é U f t l , vedova. 

Tutti di Padova. 
Éonello Giovanni fu Antonio d'anni 

Ì 6 , mendicante, celibe, di ToolO: — 
CàUegaro Irene fu Paolo, d'anni '50, 
Villica, nubile, di Arquà Petrarca — 
Ands-eatta Francesco fu Giuseppe di 
anni 27,^celibe, guardia di#]i^i^S. di 
Venezia. 

67 li9, db 
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> Spettacoli d oggi~ ; • 
TEATRO VE]^ÌJ|»...~ Si .rappresenta 

5'opera Fauoriìc»'''&,Oro 8. . , 
TEÀTHO G A R I À D L - - L a compagnia 

m Quanto piti la; m|d|pcrità vana 
ed inframbòttente si agita per e-: 
mergere, nhi par tanto meno giù-
sto che il vero meritò è modesto, 
rimanga alFoscuro. Non 'ybglio per-, 
ciò tacervi del successo ottenuto 
testé da un nostro giovine'concita. 
tadìr\o, il signor Enrico Ballerini, 
studente in méclicTn;à nella R. Uni­
versità di Ròmà̂ ìKW quale, emù-
landò felicenientepn altro campo, 

;̂ il valore del fratello; elegante poèta 
già sin 4 'ora di molto onora sh^ 
là famiglia ed il àtìo {)aese. 

Per lalMò di un prof., Eòìli è 
'istituito prèsso la detta tiiiiversila 
a favore di ógni singolo corso della 

'•facoltà di medicina, uri pWffiio aa-' 
tiuiò di lire mille, Et conferirsi me­
diante concòrso per esaniescrt^^^ 
ed piale (conferenze). . 

Da parecchi anni U premiò de­
stinato ài quarto corso non veniva 
assegnato sj|̂ ,̂̂ ¥llteh^ a volta, per­
chè r èdceziohale ditTicoltà della 
prova a J superarsi dagli apparte­
nenti a g^uèli'sihho di_ studiò scon­
sigliava ì giovani dalV^^ir^ al con-
cprsp, iPvplta,; percb .̂,̂  ì candidati 
venivano dichiarati insufficienti. 
^Qr bene,, seguiti nella prima 

ènetà dè i 'q^^ mese: gli esami, il 
prèmio disposto pel quarto corso 
fu àggiudiìc^lp, al Ballerini, cl^ ot­
tenne il hiàggior numero dì voti 
(84|lp0) sopra cinque concorrenti^ 

Questo giovane,. aUr^.Uanto va­
lente quanto mpdestpjfia cosi una 
volta àncora giustifiQato la stima 
che dal suo ingegno è della sua 
operosità portano i suoi còìleghi 
e professori fra questi ultimi quella-

ustrazipne della scienza che si è 
jìi'of. Moleschott specialmente 

ama ed apprezza iWallerini. 
Ed all'egregio nostro concittadino 

che proponiamo ad esempio alla^ 
gioventù studiosa^ mandiamo dalle 
sponde della Trebbia, a luì si care, 
le più vìve conjiitulasioui. 

• - ' -- . . 1 -

La commissione sili progetto di 
legge per la sistemazióne del pre­
stito Be\^ilacqùa, ha eletto relatore 

;o. . 

dendo a un interrogazione di Cowan. 
S.ute questione greca dichiara che è* 
per noi motivo di soddisfazione poter 
seguire, senzValcuna deviazione, la pò-; 
litica dei nostri predecessori in questa 
questione cosi altamente importante 
per la Greoia; e per la pace europea. 
Avendo esamipato giMmpegni presi 
dai nostri predecessori per tale affare, 
vi aderiamo strettamente. Non vedis* 

0 alcuna ragione di allontanarci dalla 
politicante* precedente gabinettp,'giiac-
che la crediamo favorevole: alla pace 
europea, al mantenimento dei diritti 
publici e dèi véri iritoFèSsi della Grecia. 

•m^^ • i n o 
Xilosio, * 9 . - Attendonsi due nuovi 

incrpciatorv comperati in Inghilterra. 
gLe^torpfldiniere sono arrivate,; ; , 

di iifosog^^iinuncìa che Ja squadra^ 
; russa arrivetèi.a Sira il 21 còrrentefP 

o, t®i -rr Bìsmarck in un di 

RISTORATORE DE! CAPELLI 
Bistèma Rossetter di Ntwva York 

perfezionato dai chimici profumieri 

Mmtbri d&l OEaONKAMElUCàNO 
Valenti chi­

mici prepara 
no questo Ei 
storatora, cha 
senza esseiCQ u« 
na tintura, ri­
dona il primi 
tìvo naturala 
colora ai Òa?; 

1, n e x\t£4 
forza la radicai 

èn lc?|;dailPHWcheria né la pelle. 
Prezzo della bottiglia eoa istrusic^^ 

né Lire 3 . 

' ^ -^ -^ • 

11 

1 * 
d i . 

jn' i^ò^i;. 

TintMVa. in cosmeeico dei fmt RIZZI 
Unica tintura in Cosmetico prefai 

ritaifc^uante finora se ne conoscono 
k 0Ìrdìne che vi offriamo è composto 
i midolla di bue la qual^lfflorza il 

bulbo ; con ^;^8to A ^ t ì « W ' a t a n t a -
neamente BIONDO, ÓASTàGNO a 
NEKO perfetti. — Un pezzo in eia-
sante astuccio L i ^ ^ 

1 

ta 

ÈXf^À 

La Tribuna- è informata che il 
aenerEtle pozzolini nella sua rais-
sion ĵ̂ ^gresso il Negus dellAbissu 
nià, è stato incaricato di trattare 
la istituzipne del telegrafo e di 
una ferrovia fra Massaua e Adua, 
capitale quest'ultima deli'Abissjniis 

I 
— . . 1 

Cerchiarì giudice a Legnago' è' 
tramutato â  Yenezia ;, — Berto-
l̂iŝ ì giudié|^à Rovigo è tramutato 

'^ Trèviso'^fe Garnier pretore a 
Càmisano Vicentino, promosso giù 
dice a Legnaga; -r- Ballico pre 
tore a Udine promosso giudice a 
Rovigo. • ,-
•.,1, •.•.:- tr j 

'.'il-

" 

Koiiiaa, 20» ore 9.10 ant. 
Il Diritto stigmatizza j ^ ^ . ; coali­

zione europea contro l^ffi*ecia. 
Spéràsìnon si verrà a misure di 
violenza. 
: -^ Oggi al VàìÈìWb grande rl-̂  
cevimento di cardinali e dignitàri.' 

- - CredéWtmmihente la nomina 
;4i un ambasciatore inglese ai Va-
tiiffitì, calcolando Gladstóne sovra 
rappòggiò del papa in Irlanda. 

spaccio al Mimstrr tedesco a AWnei 
dicèjLche se il cambiamento miinisté-
riale avvenuto ìn Inghilterra ispira al 
governo greco della speranza di un-
cambiamento nellsTpolitica deiringnil-
terra, egli informi il Presidente dll-
minJstarO|^.cKe^l#nuovo Gabinétto in-. 
glese,seguirà senza deviazione là^fp^i 
litica dell'antico gabinetto. 

£;n=s=:3;;i:sss£3;^ 

i't^-t: • . • ' • . ' iiWni'L' . 
F, ZON, Direttore. 

STEFANI, Gerente responsaUU 

I Coniugi llfisrimiBHim e f̂  
e ^fflhsis^t® rendono iniì-

nite grazie, e serberanno, eterna 
riconpScònza airesìmio Il®tt®r 
^ a M ^ a i s dn iMeppeg assisten­
te del Dottor Sotti, che ^pr ben 

Hré/mesi con amòre, itiidio ed in­
cessanti cure vegliò al letto del 
loro bambino, \salvandolo da tri­
plice morbo insidioso, 

Padova,'^0 febbraio 1886. 

.••••ficquarCeipi9):fiir 
«̂ P^^omata^tmayin ma 

houtglla 
Nessun altro chimico prbfìMira è 

.arrivato a; preparare una tintura i-
i^stantanea' che tinga- perfettÉimenta 

Capelli, e Barlsà con tutte quelle co­
modità come questa, —̂  Non occorra 
di lavarsi i Oapélli nò prima n^ dopo 
l'applicazipno. Ogni persona pi|(̂  " 
gersi da jèjjmpiegdtndp meno di 
nuti- -^ Nf̂ n' eporoR U pptié nò Ib Lia-
gerìa. — L'applicUziMlf^: è duratura 
quindici giorni; una bottìglia in eie 
gante, astuccio ha |,^:dur 
mesi. Costa L. 4 ^ ^ 

- • ' • • - . . 
1 .^ / 

otlaica M 
L i 

* . . > • 

- I 

•F1031.15 Cà-il a ' i j 

"(AGENZIA ,̂ STEFAIW) , 

a 

e 

«I 

rri mM^ m r̂̂  ¥ 

Questa PREMUTA. TiN^St'URA pos­
siede la .virtù di tingere i Óapeili a la 
barba in BÉUNO e NEEQ naturaÌQj 
senza maceUìarè la pelle, come! fanno 
la maggior parte do!fè'^tiati^r'^en^ 
dute finora in Europa. Di più lascia 
i Capelli morbidi, come prima d o T ^ 
peràzione senza il minimo dannSBK 
salute, -r- Prezzò fella sca to la^P 41; 

Deposito e vendita àli^A^enziaLÓN-
GEGA,.S. Salvatore, 4825, Venezia. 

Deposito e vendita in Padova;préa-
SO II Parrucchiere .Antonio B^CIÙTL 
il; Gabinetto di Toiletta delia signori 
Clementina^edonì Via .§• rĵ MQn?©, 
presso la profumeria Ifefaei,, Q %e6di< 
stiano TevarÓtto*i 

j d 

' :| ^-J 
r 

ŵ_ , i t - ' ^ " 

i^Ji^-SiV, 

- -

, 4?>. -—La Commissione 
dMhiziàtiva della;^Ó^ dopo uditi 
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posto), la tììgnatura del D' CHURCHILL e 

eia SWANKj ruo^GaRtisjIiono, 12. aPangi. 
Pr. 4 U flacone in iFrancia. 

Depositi presmix; r:, 
A. Manzoni e Cs jifàano.' 

Siiiimbcrghì, ,/eama. 
^ :;Kèmo|>àpoÌ?. 

Roborts OHC?, Firtìnze. 
j : 1 \ 

~' ^^^^^^^^^^^V^^^^^V^^kvVfV^^kv^K^H^^HV -^ 

* . , • • » - - • • * 

In Padova presso le farmacìe Pianeri, Mawrc!, 

L • I . i;r| ^. • f l i t -" ! E"^^ • 

1 1 ^ * » ! ' * I -. 

qttàndo i capelli spno caduti buona aott© 
tMM^i, non c!:è; più rimedio l ì . . . r - — 

Ma si può evitare la,caduta forti 
do i bulbi quand^^i .capelli cominciai „. 
cadere;;e^^£;i^.,m,. coierie iacilmente la-
cendo uso de| Bàisatoo capillare del dott, 
Cr4t#^'M. ̂  Xa composisione di questo 
è taltì; che ricfh •ji'reS'èriî  alcun pei icolo 
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